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Durante lo sciopero per la difesa delle terre contro gli espropri 

Imponenti manifestazioni arabe 
represse nel sangue in Israele 

Sette dimostranti uccisi, decine feriti, centinaia arrestati — Sorpresa e sgomento negli ambienti governativi per la rivolta dei «cittadini 
di seconda categoria» che nel 1948 avevano accettato il fatto compiuto — Assalita dalla polizia l'abitazione del sindaco comunista di Nazaret, 

DALLA PRIMA PAGINA 
Aborto 

TEL AVIV, 30 
La polizia e l'esercito d'I

sraele hanno represso spie
tatamente nel sangue le più 
vaste, imponenti e vigorose 
manifestazioni arabe della 
storia palestinese, dopo la 
spartizione del paese. Sette 
arabi sono 6tati uccisi, deci
ne feriti, alcuni molto grave
mente, e centinaia arrestati. 
Anche 38 fra soldati e poli
ziotti sono rimasti feriti 
o contusi da pietre. 

La grossa novità politica, 
che tutt i gli osservatori sono 
concordi nel sottolineare, e 
che ha suscitato sgomento ne
gli ambienti governativi 
israeliani, consiste in questo: 
che manifestanti e vittime so
no soprattutto cittadini israe
liani, cioè arabi che fin dal 
1948, sia pure a malincuore 
e con rassegnazione, hanno 
accettato l'esistenza d'Israe
le ed hanno convissuto con 
gli immigrati ebrei, lavoran
do spesso come salariati in 
fabbriche o in fattorie israe
liane, e comportandosi come 
cittadini israeliani benché 
« di seconda categoria ». L'al
tra novità politica, anch'essa 
di grande rilievo, è che fra i 
principali organizzatori dello 
sciopero generale e della ma
nifestazione (una protesta 
contro gli espropri di terre 
arabe in Galilea, intesi a ri
durre ancor più la «riserva 

Navi della Sesta 
Flotta inviate 

nel Mediterraneo 
orientale 
WASHINGTON. 30 

Una squadra navale forma
ta da sette unità della Sesta 
Flotta americana ha raggiun
to un punto impreclsato del 
Mediterraneo orientale dal 
quale poter raggiungere, en
tro 24 ore, i porti del Libino. 
Lo ha annunciato il portavo
ce del Pentagono. William 
Greener. Fanno parte della 
squadra dislocata nel Mediter
raneo orientale la porta-eli
cotteri « Guadalcanal » ed ol
tre sei unità, tra mezzi anfibi 
e cacciatorpediniere. Per giu
stificare i movimenti navali. 
Greener ha accennato a una 
« eventuale necessità » di eva
cuare i 1450 cittadini ameri
cani che sono attualmente 
nel Libano. 

Callaghan 

o Foot: 
lunedì 

la decisione 
LONDRA. 30. — (a.b) La 

elezione del nuovo leader (e 
primo ministro» laburista ha 
raggiunto stasera il suo se
condo turno senza produrre 
un risultato conclusivo. Ecco 
l'esito della votazione: Calla
ghan 141. Foot 133. Healey 
38. Poiché nessuno ha rag
giunto la maggioranza asso
luta si rende necessario il 
ricorso ad un terzo bal'.ot 
taggio che si terrà lunedì 
prossimo. Partecipano all'ele
zione. come e noto, i 317 
membri del gruppo parlamen
tare laburista. Il totale dei 
votati" e s tato oggi di 312 
e. rispetto al primo scruti
nio della sett imana scorsa. 
Callaghan ha guadagnato 61 
voti mentre Foot ha aumen
tato di altri 43 suffragi il 
proprio quoziente. Healey è 
rimasto pressappoco sulle sue 
posizioni e viene ora auto
maticamente eliminato dal 
contesto. Ma l'aver mantenu
to la sua candidatura anche 
al secondo turno ha signifi
cato quasi sicuramente bloc
care la strada ad una vitto 
ria decisa da parte di Calla
ghan fin da stasera. Su qua
le del due candidati superati
ti finiranno per riversarsi i 
38 voti di Healey? Da qui 
dipende il risultato finale. 

Subito dopo l'annuncio del 
voto odierno nella grande sa
la delle commissioni al Pa
lazzo di Westminster .v. era 
sparsa la voce che Foot inten
desse concedere la partita a 
Callaghan. Ma le correnti di 
sinistra e di centro che lo 
hanno sostenuto in una cam
pagna condotta su una coe
rente linea di principio «nel 
richiamo al programma del 
partito) e coronata da un no
tevole successo, hanno insi
stito perchè Foot rimanesse 
in lizza. L'interessato smen
tiva quindi ogni proposito 
di abbandonare il confronto 
con queste parole: « Riman
go in gara. Non ho mai pen
sato di ri t irarmi. Al contra
rio ho una buona possibili
tà di affermazione ». 

Cosi tutto è rinviato alla 
sett imana prossima quando 
verrà finalmente annunciato 
il nome del 18. primo mini
stro inglese di questo secolo. 
All'improvviso . e contraria
mente alle aspettative, il ri
sultato è circondato ora da 
una notevole incertezza. 1! 
ministro delle finanze Healey 
(per ragioni abbastanza com
prensibili) ha frenato l'asce
sa del « delfino » di Wilson. 
il ministro degli Esten Cal
laghan. Potrebbe aver contri
buito anche a far sortire dal
l'urna la relativa « sorpresa » 
del ministro del lavoro Foot 
•1 quale, del resto. Healey è 
legato da una certa intesa e 
reciproca stima. 

araba » entro i vecchi confi
ni israeliani precedenti alla 
guerra del 1967) figura il 
Parti to comunista, vincitore 
delle recenti elezioni munici
pali a Nazaret. 

Ed ecco alcuni dettagli di 
questa giornata di violenza 
e di sangue. 

Gli scontri si sono susse
guiti per tutta la giornata in 
varie località della Galilea, la 
regione del nord del paese 
do^e sono concentrati la mag
gior parte dei 500 mila ara
bi con cittadinanza israelia
na. 

Le cittadine della Cisgior-
dania, dove per un mese ci 
sono state manifestazioni an-
ti-israeliane, hanno parteci
pato allo sciopero per solida
rietà. 

Nei quartieri arabi di Ge
rusalemme e in Cisgiordania 
i soldati israeliani hanno or
dinato ai commercianti in 
sciopero di riaprire i negozi. 
hanno forzato alcune saraci
nesche e ne hanno fuse altre 
con la fiamma ossidrica per 
rappresaglia. 

Lo sciopero di protesta con
tro gli espropri è riuscito so
prattut to a Nazaret, il più 
grosso centro arabo di Israe
le, dove i comunisti conqui
starono nelle elezioni munici
pali di tre mesi fa oltre il 
sessanta per cento dei voti, 
ma ha fatto sentire i suoi ef
fetti dovunque in Galilea. 

Gruppi di giovani dimo
stranti avevano cominciato 
sin da ieri sera a bloccare il 
traffico disponendo grosse 
pietre sulle principali strade. 
dando alle fiamme copertoni 
d'autocarro e lanciando sassi 
contro le forze dell'ordine. 
Queste ultime non hanno esi
tato a ricorrere alle armi con 
quella che il vice-sindaco 
(arabo) di Nazaret ha defi
nito « una violenza del tutto 
ingiustificata ». 

La prima vittima si è avu
ta nel corso della notte, quan
do la polizia ha aperto il fuo
co contro un gruppo di que
sti giovani dimostranti nel 
villaggio di Deir Hana, una 
trentina di chilometri a nord 
di Nazaret. Subito dopo gli 
scontri, il coprifuoco è stato 
imposto, sia a Deir Hana sia 
nei due villaggi contigui di 
Arba e Sakhnin. ma esso è 
stato inutile perchè in matti
nata gli arabi sono comun
que Fcesi nelle strade per 
protestare. 

A Sakhnin. una pattuglia 
della polizia ha fatto nuova
mente ricorso alle armi. Al
tri tre giovani arabi sono co
si rimasti uccisi. 

Nei tre villaggi non posso
no più ent rare neanche i gior
nalisti. La polizia li ha com
pletamente circondati e iso
lati. 

Nel corso delle manifesLa-
zioni a Nazaret, la polizia 
israeliana ha fatto irruzione 
nella casa del sindaco Taw-
fio Zayyad malmenando al
cuni dei suoi familiari e rom
pendo le finestre e diverse 
suppellettili. 

Secondo quanto hanno rife
rito alla s tampa i congiunti 
del sindaco, la moglie e la 
madre di Zayyad si trovava
no assieme ad altre persone 
nel cortile dell'abitazione 
quando la polizia ha ingiun
to loro di sgombrare. Essen
dosi rifiutati di ottemperare 
all'ordine dicendo che si tro
vavano in casa propria, gli 
agenti hanno fatto irruzione 
nel cortile e. successivamen
te. anche nella casa del sin
daco malmenando tutti i pre
senti. Il sindaco era assente. 

Poco più tardi, un automez
zo delle guardie di frontiera 
che transitava a Tira, un vil
laggio arabo meno di venti 
chilometn a nord di Tel Aviv 
è stato fermato dai dimo
stranti che — secondo la ver
sione dell-i polizia — hanne 
assalito sr'1 agenti con lane: 
di pietre e rudimentali botti 
iilie incendi-ine. C'è stata una 
altra sparatoria ed è morto 
un quinto arabo. Due guar
die hanno dovuto essere ri 
coverate in ospedale per le 
u-uio.ii riportate-

La sesta vittima si è avu
ta a Kafr Kanna. lungo la 
:-trada che da Nazaret con
duce a Tibenade. Gli studenti 
del paese avevano organizza
to un corteo che la poliva 
ha disperso facendo uso di 
gas lacrimogeni. Quando pe 
rò e - tato eretto un blocco 
stradale e ha avuto inizio una 
sassaiola. le forze dell'ordine 
(questa la versione ufficiale» 
hanno reaeito con le armi 
ed un altro dimostrante e 
stato ucciso. 

Un i dimostrazione si è ava 
ta anche nella parte e b r a r a 
d. Gerusalemme dove un 
gruppo di arabi e sfilato d i -
vanti all'edificio della «Knes
set > «il parlamento israelia
no» ma e s t i lo subito disper
so dalle forze dell'ordine. 

I consiglieri del Diparti
mento affari arabi che dipen
de dal p n m o ministro Rabm 
hanno det to che gli scontri 
rappresentano il primo spar
gimento di sangue di na tu ia 
politica fra cittadini arabi di 
Israele dello stato israeliano. 
Tuttavia il sindaco di Naza
ret ha detto che questi epi
sodi di violenza trovano un 
paraeone con il massacro av
venuto prima della guerra di 
Suez del '56. quando le mio
pe israeliane uccisero senza 
ragione 47 arabi che di serr. 
tornavano dal lavoro nei cam 
pi ignorando l'imposizione del 
cop rifuoco. 

II partito comunista che h i 
quattro seggi in parlamento 
su 120. ha presentato una 
mozione di sfiducia e ha chie
sto una inchiesta. 

NAZARETH — Soldati israeliani colpiscono un manifestante arabo 

Reso noto a Madrid il programma comune del « Coordinamento » 

L'opposizione spagnola chiede 
una «alternativa democratica» 

Si esige l'immediata liberazione dei prigionieri politici, libertà sindacale, legalità di 
tutti i partiti e «prossime» libere elezioni - Marcelino Camacho ancora in carcere 

MADRID. 30 
L'opposizione democratica, 

che fa capo al nuovissimo 
raggruppamento che unisce la 
« Giunta » e la « Piattaforma 
di convergenza », I due orga
nismi in cui confluisce la 
maggioranza delle forze di 
opposizione dai comunisti e 
socialisti ai democristiani, ha 
reso noto oggi a Madrid il te
sto di un documento unitario 
che fissa gli obiettivi per «op
porsi alla continuità di un re
gime che sta rendendo impos-
bili le libertà democratiche 
per tutt i i cittadini ». Il do
cumento avrebbe dovuto esse-

«Patto d'amicizia» 

fra Bologna 
e i democratici 

di Valencia 
BOLOGNA. 30 

Il Comitato permanente 
della Giunta democratica di 
Valencia e il Consiglio demo
cratico del paese valenziano 
hanno concordato con il Con
siglio comunale di Bologna di 
stabilire tra le due città un 
pat to di amicizia da cui sca
turirà. « quando in Spagna 
sarà ristabilita la democra
zia » un pat to ufficiale di ge
mellaggio. Questa decisione è 
emersa dopo che una delega
zione di amministratori bolo
gnesi si è recata in visita 
nella citta iberica. 

re reso noto ieri sera nel 
corso di una conferenza stam
pa* che è stata i.ivece brutal
mente impedita dalla polizia. 
Gli agenti intervenuti in for
ze hanno arrestato una decina 
di persone, tra le quali il 
compagno Marcelino Cama
cho. l'esponente socialista 
Raoul Morodo e numerosi 
giornalisti, proprio sulla por
ta dello studio dell'avvocato 
Antonio Garcia Trevijano. do
ve avrebbe dovuto aver luogo 
la riunione. Il documento 
unitario del « coordinamento 
democratico» (cosi si chia
merà l'organismo di opposi
zione nato dalla fusione della 
« Giunta » e della « Piattafor
ma») rende noto oggi che la 
opposizione «è pronta ad ini
ziare le necessarie azioni po
litiche per raggiungere i se
guenti obiettivi: l'immedia
ta liberazione dei detenuti e 
dei prigionieri politici e sinda
cali senza esclusioni, il ritor
no degli esiliati ed una am
nistia che restituisca tutti i 
diritti a coloro che ne sono 
stati privati per motivi poli
tici e sindacali: l'efficace e 
pieno esercizio dei diritti del
l'uomo e delle libertà poli
tiche riconosciute nei testi 
giuridici internazionali, ed in 
particolare quella di tutti 1 
partiti politici, senza alcuna 
esclusione; il riconoscimen
to pieno ed immediato della 
libertà sindacale ed il rifiuto 
dell'attuale sindacato di Sta
to: il pieno, immediato ed ef
fettivo esercizio dei diritti e 
delle libertà politiche delle 
differenti nazionalità e regio

ni dello stato spagnolo: il fun
zionamento di un potere giu
diziario unico ed indipen
dente, conforme alle esigenze 
di una società democratica; 
la realizzazione della "rottu
ra"' od "alternativa democra
tica" mediante la apertura di 
un periodo costituente che 
conduca, con una consultazio
ne popolare basata sul suf
fragio universale, ad una de
cisione sulla forma dello stato 
e del governo. Difesa delie li 
berta e dei diritti politici in 
questo periodo ». 

Il documento, che reca la 
data del 26 marzo scorso, è 
firmato dai partiti ed organiz
zazioni sindacali che fanno 
parte dei due organismi oggi 
uniti nel «coordinamento»: 
Commissioni operaie. Movi
mento comunista. Partito car
tista. Partito comunista dì 
Spagna, Partito democratico 
popolare. Partito socialdemo
cratico. Partito socialista ope
raio spagnolo. Partito sociali
sta popolare. Parti to del la
voro di Spagna. Unione gene
rale dei lavoratori. Unione so
cialdemocratica spagnola. Si
nistra democratica ». 

S ; è appreso intanto che 
tutte le persone fermate ieri 
sera dalla polizia alla porta 
dello studio dell'avvocato An
tonio Garcia Trevijano.. sono 
state rilasciate nel corso della 
notte eccettuato Marcelino 
Camacho. il leader delle 
"commissioni operaie", che 
continua ad essere in stato 
di fermo presso la "DGS" 
(Direzione generale della pub
blica sicurezza). 

! 

Commenti del « Financial Times » e del « Daily American » 

I comunisti al centro 
della situazione italiana 

LONDRA. 30 
Il Financial Times dedica 

oggi una ampia analisi alla 
situazione politica italiana con 
un vistoso titolo su sei delle 
sue otto colonne: « I comuni
sti al centro di un rompi
capo tipicamente italiano ». 

l an Davidson, l'autore del
l'articolo. avvia la sua analisi 
affermando che due cose si 
possono d-.re con la stessa 
validità in questo momento 
dell 'attuale situazione poiilira 
ed economica del paese: che 
non può andare avanti cosi: 
e che. disgraziatamente, può 
andare avanti benissimo co?i. 
a verso il baratro della in
governabilità. del.a paralisi. 
della disintezrazione .••. 

Dopo aver fatto tut te le 
ipotesi possibili di quello che 
potrebbe avvenire u s i sup
porrebbe che la DC... potreb
be ricomporsi per ripulire le 
stalle augee de', feudalismo. 
del nepotismo, della corruzio
ne che hanno portato l'Ita
lia alla sua situazione attua
le *. o che i comunisti sono 
pronti e desiderosi di andare 
al governo o addint tura che 
potrebbe esserci un colpo di 
Stato) , l'articolista decide che 
nessuna di queste ipotesi ap
pare possibile. Dopo aver 
spiegato perchè a suo giudi
zio queste soluzioni al mo
mento non appaiono pronte. 
con un riassunto della situa
zione politica italiana, e ana
lizzando oiù ampiamente le 
implicazioni di un eventuale 

\ avvento dei comunisti al go-
I verno, soprat tut to « le riper-
r eussioni presso gli Stat i Uniti 
1 e il disagio che provochcreb-
* be la cosa negli altri paesi 

Europei ». Davidson pone il 
quesito centrale del suo arti
colo: «quale attendibilità ha 
la affermazione che i comuni
sti italiani sono genuinamente 
per l'integrazione europea? ». 
Il parere « personale ». di 
Davidson è che i comunisti 
italiani siano veramente im
pegnati a garantire quegli 
standard minimi di democra
zia e pluralismo richiesti dal
la comunità europea, almeno 
per il momento ». 

L'un.co vero motivo per so 
spettare, in quanto rei di ma-
c.niavellismo. ì comjnisti ita
liani. secondo Davidson, sa 
rebbe di natura puramente 
ideolog.ca: < li PCI professa 
— afferma Davidson — poh 
tiche più moderne delia sini
stra laburista, ma m realtà 
meno radicali di Lord Be 
vendee » (pari notoriamente 
radicale ma non rivoluziona
no. considerato il padre della 
Mutua sociale nazionale). 

Anche jl Times analizza la 
«questione comunista» so
pra t tu t to in relazione all'at
teggiamento USA consiglian
do & Washington di «atte
nersi alla fredda verità » an
ziché assumere « atteggiamen
ti tattici ». 

Secondo il giornale, il prò 
blema di u n i eventuale pre
senza comunista al governo. 
in Italia, «offre molte più oc
casioni per una saggia gestio
ne di quante ne consenta la 
presentazione del problema 
come una minaccia oscura e 
inevitabile che porta diretta
mente all'abisso. Kissinger 
deve guardarsi dalle profezie 
che possono finire con l'av-
verarsi da sole. Egli corre 

I ? 

il pencolo di innalzare uno 
scontro frontale che farà au 
mentare ì p^r.coh stessi che 
ezli dice di voler evitare ». 

Sotto il titolo «Un osser
vatore dice che gli USA deb 
bono accettare l'influenza co 
munista in Italia >*. Stanley 
Karnov. pur ritenendo « le-
eittimi » : a timori » provoca
ti a Washington dalla p r a 
.«•pettiva de'.rinuresso del PCI 
ncil-.i maggioranza governati 
va. scrive sul Datlu American: 
« Gli USA possono fare ben 
poco per fermare questa ten 
denza. Essi farebbero anzi 
peegto se tentassero di inter
venire nel processo eostitu 
zionale italiano. Nel cuore del 
nroblema c'è il fatto che la 
DC.. è un partito stanco e 
incapace che non può più. 
semplicemente, amministrare 
il paese... ». 

Dopo aver descritto con to 
ni catastrofici la situazione 
italiana. Karnov. avverte che 
le minacce di Kissinger e di 
altri esponenti USA non pos 
sono modificare le prospetti
ve. L'uso della CIA divente
rebbe subito pubblico, scredi
tando gli USA e i loro <t clien
ti a italiani. E aggiunge. « La 
cosa migliore che gli USA 
possano fare, io credo, è ac
cettare la realtà: che i co
munisti s tanno guadagnando 
influen/A perché i loro avver
sari hanno fatto fallimento.. 
Possiamo al più dire ai co
munisti che saranno giudica
ti secondo ciò che faranno. 
non secondo l'etichetta... Dob
biamo adattarci a un pianeta 
che cambia ». conclude Kar
nov. 

Testimonianze 
su torture e 

maltrattamenti 
itti ai palestinesi 

La stampa straniera pub
blica testimonianze sui mal
trat tamenti inflitti dai soldati 
e dalla polizia d'Israele agli 
arabi nei territori occupati. 

Victor Cygielman espone su 
Nouvi'l Obi>ervateur alcuni ca
si gravi: Giamil Abu Ghar-
biye. 22 anni, operaio di Ge
rusalemme-Est. accusato di 
avere partecipato a una ma
nifestazione davanti alla mo
schea di El Aqsa. «è stato 
strappato dal letto all 'una del 
mattino del 25 febbraio. Al 
posto di polizia, è stato Inter
rogato e percosso, senza in
terruzione, fino all'alba». Egli 
racconta: «Soprat tut to colpi 
sulla testa con pugni e basto
ni. Mi hanno rotto un ba
stone in testa, mi hanno fat
to spogliare e innaffiato di 
acqua fredda. Poi mi sono do
vuto sdraiare nudo all'aperto. 
sotto la pioggia. Pr ima sul 
dorso, poi sul ventre. Mi han
no anche dato quattro basto
nate sul pene ». 

«Mustafa Kurd, 30 anni, 
musicista e attore fu gettato 
dal letto alle 2 del mattino. 
Dice di essere stato picchia
to per due giorni nel posto 
di polizia di Gerusalemme. 
senza neanche sapere di che 
cosa lo si accusava. I poli
ziotti si facevano beffe della 
sua musica palestinese, dei 
drammi rappresentati dal 
Teatro Palestinese, che del 
resto lavora legalmente, e di 
cui egli fa parte ». Mustafa 
raccontai « Mi hanno colpito 
con le due mani sulle due 
orecchie ad un tempo. Sono 
svenuto. Sono rinvenuto per 
il dolore di colpi fra le gam
be. poi sul dorso e le reni... 
Non finivano mai. Sono ca
duto per terra senza potermi 
muovere. Mi rianimavano e 
poi ricominciavano... ». 

La giornalista Affaf Harb 
« racconta di non aver ricono
sciuto suo marito, quando lo 
visitò in prigione, dopo che 
era suite interroga to e tortu
rato per oue giorni ». 

Sul Sunday Times, Eric 
Marsden afferma di avere 
raccolto le prove di episodi 
di « ferocia legale » a Geru
salemme. 

« A calci e bastonate — 
scrive — i soldati gettarono 
gli arabi in due cingolati, poi 
in un autobus... Gli arabi di
cono di essere stati trasporta
ti in un "centro per interro
gatori", dove, senza essere 
neanche richiesti delle gene
ralità. furono messi in fila 
contro un muro e bastonati 
per più di un'ora da poliziotti 
e soldati con pesanti manga
nelli. Dicono di essere stati 
poi portati tre alla volta den
tro l'edificio e picchiati da 
quindici poliziotti. Sono stati 
t rat tenuti per due giorni. A 
un certo punto, dopo essere 
stati messi in fila nei locali 
delia mensa per ricevere ci
bo, ne sono stati cacciati a 
bastonate ». 

« Uno deli arrestati — pro
segue il giornalista — ha avu
to una clavicola rotta e gra
vi ecchimosi; altri hanno avu
to rotte le dita colpite dai 
bastoni mentre stavano con le 
mani appoggiate al muro. Nu
merasi si sono spogliati per 
mostrarci le ecchimosi sulla 
schiena, ancora evidenti una 
sett imana dopo i maltrat ta
menti . e uno aveva ecchi
mosi sui genitali. Il medico 
che li ha curati ci ha detto 
che in nessun caso 6l t rat ta
va di ferite ricevute durante 
scontri con la polizia, ma 
sempre delle conseguenze di 
prolungate, sistematiche ba
stonature sulla stessa zona 
del corpo ». 

Marsden riferisce anche epi
sodi di crudeltà da parte dei 
coloni di Kiryat Arba, il cui 
capo, rabbino Moshe Levin-
ger. ha sparato in aria du
rante scontri con gli arabi, e 
ha poi detto alla TV che i 
suoi seguaci sono autorizzati 
a «sparare per colpire» in 
caso di necessità. I coloni 
di Kiryat Arba hanno aizza
to cani contro i dimostranti 
arabi (*un grave insulto per 
i musulmani a parte le feri
te ») e umiliato deliberata
mente un giudice del tribuna
le religioso. Un dottore « ha 
detto di avere curato, insie
me con alcuni colleglli, dieci 
uomini morsi dai cani. Tre di 
essi erano stati t rat tenuti co
me ostaggi a Kiryat Arba 
e quindi dati ai cani. Gli altri 
erano stati attaccati nelle 
strade di Hebron ». 

« Il giudice religioso sceic
co Ragiab Bayud stava uscen
do dalla moschea dopo la pre
ghiera — scrive Marsden — 
quando i coloni israeliani lo 
hanno costretto, armi alla 
mano, a rimuovere pietre 
messe sulla strada da giova
ni arabi. Il giudice ha rispo
sto di non essere responsabi
le del blocco stradale e che 
non si addiceva a un capo 
religioso la rimozione delle 
pietre. Quindi ha chiesto al 
fedeli di farlo in 6ua vece, 
ma i coloni li hanno ferma
ti. e hanno ripetuto l'ordine. 
puntando le armi contro lo 
sceicco ». 

i . 

della gravidanza sia interve
nuta in casi previsti dalla 
legge o, invece, costituisca 
reato punibile. Il fatto che 
su ogni interruzione di gra
vidanza, pur avvenuta nei 
casi medicalmente accertati, 
possa intervenire la valu
tazione ed il giudizio del ma
gistrato costituirebbe certo 
una remora ad uscire dalla 
clandestinità, e quindi non 
consentirebbe di raggiungere 
il fine che ogni legge su que
sta materia si deve proporre, 
e cioè una notevole riduzione 
della piaga dell'aborto clan
destino di massa» . 

Anche per il repubblicano 
Del Pennino, uno dei rela
tori di maggioranza, quella 
della DC « non sembra una 
posizione accettabile»: la 
semplice affermazione di 
« non punibilità, per giunta 
limitata a pochi casi, rischia 
di vanificare tut to l 'impianto 
della legge ». « Con la DC — 
secondo il socialista Loris 
Fortuna — non si può trat
t a re» . Il socialdemocratico 
Corti ha rilevato che, « sulla 
strada intrapresa la DC non 
può sperare di trovare il 
PSDI ». « Possibile che i de
mocristiani non si accorga
no — si è chiesto polemica
mente — che su questa stra
da c'è in prospettiva solo un 
accordo con il MSI? ». 

In questo contesto si è svi
luppato per l'intero pomerig
gio di ieri un intenso giro 
di consultazioni fra esponen
ti dei vari gruppi: tra i laici, 
e inoltre tra PSI e PCI. Per 
oggi è prevista una riunione 
collegiale delle delegazioni 
dei partiti laici, promossa dai 
socialisti. 

Permane un clima di evi
dente incertezza. Ci sono mar
gini per evitare il referen
dum?, è s tato chiesto a Zac-
cagnini dai giornalisti. «Me 
lo auguro ». ha risposto il 
segretario della DC. 

Cosi si è andati fino al
l'una. nel pomeriggio, per 
l'inizio dell'esame degli arti
coli. E' s tato a questo punto 
che il DC Codacci Pisanelli 
ha illustrato l 'emendamento 
che in pratica sostituisce l'ar
ticolo 1 con l'articolo 20. Per
ché l'inversione? La DC ha 
spiegato che si ricercava ap
punto per questa strada la 
possibilità di trovare sul pri
mo scoglio della legge non 
una occasione di scontro ma 
la possibilità di una conver
genza avendo presente anche 
la DC il rischio immanente 
del referendum. Dal contesto 
delle motivazioni (che ben 
spesso esulavano dal merito 
specifico dell'emendamento) 
trasparivano tuttavia elemen
ti di ben altro segno. 

E a questi elementi si è 
richiamato subito dopo il so
cialista Felisetti il quale, pur 
enunciando la disponibilità 
del PSI a ritirare un pro
prio emendamento aggiuntivo 
all'originale articolo 1 e a vo
tare la nuova proposta sosti
tutiva. ha però sollecitato un 
esplicito impegno politico del
la DC per una soluzione glo
bale. senza il quale impegno 
— ha detto — l'approvazio
ne della prima norma della 
legge si tradurrebbe in un ten
tativo di creare il fatto com
piuto e la proposta di un 
provvedimento stralcio che. 
in extremis si limiti a vani
ficare il referendum senza 
formulare un complesso di 
norme positive che garanti
scano in primo luogo la gra
tuità e l'assistenza per la don
na costretta ad abortire. Do
vete assicurarci — ha conclu
so Felisetti rivolto ai demo
cristiani — che il testo da 
voi proposto come articolo 1. 
di ripulsa delle norme fasci
ste, sia insomma funzionale 
allo sviluppo di una legge po
sitiva. 

Sulla base di questi orien" 
tamenti, il presidente della 
commissione giustizia. Ric
cardo Misasi, ha chiesto la 
sospensione della seduta per 
consentire al comitato ristret
to la valutazione di questo 
e di altri emendamenti. La 
sospensione è durata appena 
mezz'ora. Alla ripresa Misa
si ha dichiarato che. restan
do impregiudicato l'esame del
le posizioni di merito, intan
to era s ta to deciso di acco
gliere e di proporre al voto 
dell'assemblea l 'emendamento 
de. Emendamento che pochi 
istanti dopo diventava l'ar
ticolo 1 di una legge sull'abor
to ancora tu t ta da scrivere. 

Da questo pomeriggio il di
batt i to e le votazioni entrano 
nel merito della nuova nor
mativa. L'esame riguarderà. 
per prima cosa, nell'ordine: 

— due degli emendamenti 
aggiuntivi DC (rispettiva
mente un art . I-bis e un ar
ticolo I-ter.) che prevedono 
dure pene per l'aborto di don
na consenziente, e pene ancor 
più dure per l'aborto di don
na non consenziente: 

— l'articolo 2 del testo ori
ginario varato dalle commis
sioni. che consente l'interru
zione volontaria della gra
vidanza nei primi 90 giorni 
quando essa sia di serio pre 
giudizio per la salute psico
fisica della donna o per le 
sue condizioni economiche so^ 
ciali o familiari, o siano sta
ti accertati rilevanti rischi di 
malformazioni o anomalie 
de! nascituro: 

— la nuova formulazione 
dello stesso articolo propo 
sta dallo DC: come si e detto. 
non punibilità dell'aborto di 
fronte ad un reale pencolo 
per la vita o un grave danno 
per la salute della donna. 
med:caìmente accertati ; e 
non procedib.htà contro chi 
ha abortito in conseguenza 
di violenza carnale; ' 

— una diversa formulazio
ne sempre dell'articolo 2, prò 
posta da Fortuna e da altri 
sette deputati socialisti con 
cui in pratica, e contro il 
parere di vari esponenti del 
PSI. si liberalizza l'aborto ef
fettuato nei primi 90 giorni. 

Maletti 
ordini di cat tura lo testimo 
nia» alle giustificazioni che 
Gianadelio Maletti e Antonio 
La Bruna hanno dato nei 
giorni scorsi per la storia 
del passaporto. Maletti: a Fe
ce tutto La Bruna perché 
egli aveva, per certe partico
lari questioni, carta bianca. 
Il capitano me ne parlò ed 
to fui d'accordo». La Bruna: 
« Soi non sapevamo che ser

visse per Pozzan, la persona 
fidata che ci aveva fatto 
pressioni perché ci interes
sassimo dell'espatrio, ci ave
va detto che quello che noi 
sapevamo chiamarsi Mario 
Zanella avrebbe potuto dar
ci molte informazioni sui fa
scisti che avevano trovato ri
fugio in Spagna ». 

Che le cose non stessero 
in effetti cosi, dicono i ma
gistrati, lo si ricava anche 
dalla testimonianza dell'ex 
segretario di Maletti. Anto
nio Viezzer, il quale, interro
gato ieri, in sostanza, ha ri
badito che egli fece avere dal 
ministero degli Esteri un pas
saporto a Marco Pozzan per 
le insistenze di Maletti e La 
Bruna i quali lo convinsero 
che si t ra t tava di mettere al 
sicuro « una fonte utile al 
Sid ». 

Ora perché l 'importanza 
dell 'accertamento che i ma
gistrati di Catanzaro s tanno 
tentando, va al di là di que
sta istruttoria e della vicen
da di Piazza Fontana? 

Non ci possono essere dub
bi sul fatto che a più ripre
se. con memoriali, deposizio
ni. testimonianze, prima 
Giannett ini , poi Pozzan dal
l'estero, e infine Ventura che 
ha « presentato » con una lun
ga missiva il documento del 
bidello dell'istituto per cie
chi di Padova, s tanno tentan
do di puntare in alto. Per 
qualcuno, qui a Catanzaro. 
e ovviamente non solo qui, 
è scontato il tentativo di 
spingere io costringere?) il 
magistrato a mandare tut ta 
l'inchiesta all 'Inquirente. 

Gli avvocati di Giannetti
ni. Osvaldo Fassan e Augusto 
Addamiano avevano già in
viato, il 13 marzo scorso, al 
presidente della Camera Per-
tini una copia del memoriale 
del giornalista fascista. Ora, 
richiamandosi a quel memo
riale e collegandosi con l'ar
resto di Maletti e La Bruna. 
gli stessi legali hanno chiesto 
che l'indagine della magistra
tura sia sospesa. « E' chiaro 
— dicono — che i due uffi
ciali del Sid non hanno agi
to autonomamente, ma sono 
s tat i gli esecutori di una stra 
tegia. e quindi di ordini che 
venivano da chi stava più in 
al to di loro ». 

Giannet t ini nel memoriale 
parla di «coperture fornite 
dal SID e dal governo allora 
in carica» e aggiunge: «il SID 
ha evitato fino al 1974 di eoo 
perare con gli inquirenti non 
di propria iniziativa ma per 
ordine del governo». Gian
nettini poi Ta risalire le ac
cuse che hanno porta to Mi
celi sul banco degli imputati 
per il golpe Borghese ad un 
tentat ivo di liquidare un pas
sato che dava fastidio a trop
pi uomini di governo. 

Ventura, nella lettera che 
accompagna il memoriale di 
Pozzan. scrive che « il SID 
nelle persone di Gianadelio 
Maletti e di Antonio La Bru
na è responsabile della lati
tanza protetta e dell'espa
trio di Marco Pozzan. Le re
sponsabilità politiche sono au
tomaticamente deducibili: nes
suno dimentica che l'avvoca
to Filippo De Iorio godette 
di un salvataggio dall 'arresto. 
nel processo per il complotto 
Borghese, assai simile a quel
lo raccontato da Pozzan. De 
Iorio fu per molti anni fidu
ciario di Giulio Andreotti ». 

Ora di fronte a queste ini
ziative è abbastanza sempli
ce obiettare che potrebbe trat
tarsi di espedienti difensivi: 
mandare tu t to alla Inquiren
te significa cer tamente bloc
care per lungo tempo l'ac
cer tamento della verità. Ma 
la manovra sembra destina
ta a fallire perchè il giu
dice istruttore Migliaccio non 
mostra di essere intenzionato 
a spogliarsi dell'inchiesta. 
Certo, diverso sarebbe il suo 
comportamento se Maletti o 
La Bruna (ma la cosa è giu
dicata poco probabile», du
rante gli interrogatori, dices
sero di aver ricevuto ordini 
« politici » per coprire i fa 
scisti. Tuttavia da queste sup 
posizioni alcuni punti fermi 
sembrano venire fuori con 
forza. 

1) Il vecchio SIFAR di De 
Lorenzo non è cambiato, ha 
solo muta to nome e grande è 
la responsabilità politica di 
chi aveva ricevuto rial Parla
mento preciso manda to a ri
formare in senso democrati
co questo delicatissimo set
tore dell 'apparato statale, e 
nulla ha fatto in questa di
rezione. 

2» All'interno dei servizi se
greti. deteriorati da una sud
ditanza a centri di potere po
litico ed economico che si 
trascina da decenni, hanno 
operato, e forse tuttora ope
rano. dei « comitat i» che cu
rano interessi che niente han 
no a che vedere con la sicu
rezza nazionale. 

3» Settori del SID si sono 
prestati a tu t te le più bas-e 
manovre e alcuni uomini, ad
dir i t tura. vedi il caso Mie l i . 
sono acculati di aver tradito 
il giuramento di fedeltà e di 
essersi schierati con le forze 
eversive 

4» Dallo scontro tra c e r i 
gruppi all ' interno del SID so 
no venuti fuori elementi di 
verità, spiragli che hanno con
sentito e s tanno consentendo 
alla magistratura, impegnata 
in varie inchieste in tu t ta 
Italia, di individuare pree se 
responsabilità per molti av
venimenti. 

Il prof. Gullo. lezale di Ma-
letti. ha parlato di «mano
vre ». di « prezzo » pagato da 
Maletti e La Bruna per quan
to fatto da questi ultimi nel
l'inchiesta Vitalone Flore sul
le t rame eversive. 

Ma ora iì punto è un altro. 
il punto è la domanda che 
i magistrati calabresi hanno 
rivolto a Maletti e La Bruna: 
« Quali sono stat i i vostri rap
porti con i fascisti come Poz
zan? ». 

Che il S ID abbia coperto 
i veri responsabili della stra 
gè, in moltissimi casi, non ci 
sono ormai, purtroppo, più 
dubbi. Si t ra t terà d: vedere 
se i servizi segreti hanno agi
to autonomamente o «su or
dine ». 

Napoli 
I corteo col rischio di investire 
I chiunque non si scansava. 
1 II corteo ha sostato pochi 

attimi davanti alla sede della 
Camera del Lavoro e sono 
stat i scanditi slogan sullo 
sciopero generale. 

Qui prat icamente la ma
nifestazione era finita: alcu

ni disoccupati si s tavano di
rigendo verso piazza Dante, 
molti altri avevano preso la 
via del ritorno. 

Ma all'improvviso l'aria è 
s ta ta lacerata dalle sirene 
degli automezzi della polizia 
e dei carabinieri. Più di 20 
jepp, due camion e un gras
so cellulare hanno fatto la 
loro apparizione in piazza 
della Borsa, dove appunto 
erano ì disoccupati. Un in
tervento, a quel punto, asso
lutamente ìmmotivato. C'è 
stato un fuggi fuggi gene
rale. Dalle jeep sono scesi 1 
militi con manganelli e fucili 
con lacrimogeni innescati e 
hanno dato vita ad una vera 
e propria caccia all'uomo. Dai 
vicoli e dai palazzi della zo
na. dove i manifestanti era
no scappati, sono stat i tra
scinati per i capelli e pestati 
brutalmente decine di giova
ni. « Ho visto uno che mfr 
strava le ferite di una ope
razione all'addome — c'è sta
to riferito — ed è stato egual
mente picchiato ». Dai cellu
lari. dove i manifestanti sono 
stati letteralmente ammassa
ti. provenivano urla di do
lore. 

Chiunque chiedeva spiega 
/.ione di quella assurda cari 
ca veniva afferrato per le 
braccia e spinto nei cellulari. 
E' successo ad una coppia di 
stranieri che sono stat i pri
ma colpiti al volto e poi 
ammanet ta t i . Anche un gio-
vane americano che era li di 
passaggio, solo perché aveva 
scat ta to una loto, e s tato 
manganellato e gli è s tata 
s t rappata la macchina loto-
grafica; poi dopo alcuni mi 
nuti è stato addiri t tura spin
to nel cellulare insieme con 
gli u l tn . 

Ma gli scontri non Univa
no qui. Contemporaneamente 
nella vicina piazza Dante 
altr i manifestanti sono stat i 
caricati. E' s ta to addiri t tura 
sparato - confermato dalla 
stessa polizia — qualche col
po di pistola. Anche in piaz
za Dante altri fermati ed al
tri feriti. 

li compagno Andrea Gè-
remicca, segretario della Fe
derazione di Napoli, ci ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: «Quello di oggi rap 
presenta un grave segnale 
di al larme. La tensione sui 
problemi del lavoro ha rag
giunto a Napoli livelli altis 
simi. in conseguenza anche 
della crisi nazionale che M 
ripercuote con particolari ' 
acutezza sugli strati più pò 
veri e disgregati del Mez
zogiorno. Ad un movimento 
di lotta come quello dei di 
soccupati napoletani — nel 
quale sono presenti originali 
e significativi elementi di or 
ganizzazione. di tenuta , di 
collegamento con i sindaca
ti. le istituzioni, i parti t i pò 
litici, ma nel quale tuttavia 
non mancano spinte centri 
fughe le più diverse e nw 
menti di esasperazione e di 
buia disperazione — non si 
può rispondere con le cari 
che selvagge e indiscrimina 
te della polizia. 

« In questo modo — ha 
continuato Geremicca — -si 
al imenta la spirale della ton 
sione, della provocazione e 
della violenza e si offre una 
copertura, in nome dell'or 
dine pubblico, alle responsi» 
bilità politiche che sono alla 
base del disordine. Ci rife 
r iamo alle responsabilità del 
governo e più specificameli 
te, al sottosegretario Bosco. 
delegato dal governo a cooi 
dinare gli interventi sui prò 
blemi del lavoro e del collo 
camento in Campania e da 
tosi alla lati tanza quando si 
t ra t tava, proprio in questi 
giorni, di giungere alle pri
me concrete conclusioni. 

« Quello che noi chicdia 
mo — ha proseguito Gerì-
inicca — nell'esplosiva situa 
zione napoletana, quello che 
chiedono i sindacati , i la 
voratori delle fabbriche. i 
disoccupati. ì giovani in ccr 
ca di prima occupazione, non 
e l 'immediata e globale so 
luzione di problemi la cui 
dimensione è enorme. Chie
diamo la dimostrazione di 
una volontà politica scria «• 
responsabile. Chiediamo al t . 
concreti, anche so parziali. 
su una linea organica, cii<* 
consolidi il rapporto di i. 
ducia tra masse e istitu/.nn. 

«Chiediamo — ha concili 
so il compagno GeremicCtt — 
che nella dura « vertenza •> 
per l'occupazione eia-cuti'» 
faccia la propria par te , con 
senso di responsabilità e 
coerenza. Questo, fino ad o«: 
gì. non è s ta to l'atteggiarne n 
to del governo e dei .vm. 
rappresentant i in Campan.,» 
Per evitare il logoramenti 
di una situazione nella qu.il-
sono presenti tu t te le cond. 
zioni per consolidare l'unii.« 
e la tenuta democratica de. 
le masse, ma sono ancii^ 
presenti ì rischi gravi di ut-
generazione, occorre un.i 
svolta nel comportameli! <• 

' degli organi governativi. Un-« 
I svolta tangibile e imm r 

I diata •>. 

, Da parte sua la Federaz <> 
i ne regionale Czil, C s l . U.l 
i delia Campania ha r..evat> 
f in un documento come « !« 
Ì pesanti e gravi responsab.l. 
'• t à del governo » e « l 'indiscr-
! minato intervento della po'. 
; zia -> a b b i n o esasperato .1 

clima presente t ra i diaoccu 
• pati ed abbiano favonio .'. 
I ricordo a ìn.ziative .nacceti* 
j bil. e del tut to estranee «1 
' costume democratico e al.» 
: strategia del movimento s.n 
j dacale. Dopo aver denunc.a 
i to le -.nademp.enzc governa 
1 tive e condannato con fer 
• mezza le <r manifestazioni 
, esasperate ». il documento ha 

sollecitato che :n occasiono 
l del prossimo incontro della 
; Federazione Cgil. Cisl. U:'. 

con il presidente del Consi 
gl.o venga affrontata l'c.s.-

I genza di uno specifico imp*-
j gno del governo per Napoli 
• e la Campania. Nello stesso 
! tempo la Federazione reeio 

naie ha proclamato lo stato 
di agitazione dei lavoratori 
napoletani e. dopo aver sol 
l e d a l o il rilascio dei fer-

I mati . ha deciso d: convoca-
! re una conferenza s tampa e 

di incontrare le forze poìiti-
I che democratiche e i rappre 
i sen tami delle istituzioni per 
I realizzare le più ampie con-
I vergenze sugli obiettivi al 
: centro della lotta sindacai» 
j per lo sv.luppo e l'occupazio-
! ne e per eli interventi hn-
I mediati per ì disoccupati. 
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